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a 2,00 - Arretrati: a 3,00 - a 12,00 con il libro 'U SICCU'

A sovranismo limitato

Ruby, con la partecipazione straordinaria di Vespa, nega l’evidenza, le sue parole
e 2 sentenze di Cassazione sulle orge di Arcore e pretende “le scuse”. Serve altro?

RAPITO 20 ANNI FA
Caso Abu Omar,
quando lo Stato
fu “sma scherato”
q BARBACETTO A PAG. 17

p Il 4 e il 5 marzo 1943 nascevano i due miti che
hanno cambiato la musica italiana. Il Koman-
dante racconta al “Fatto” il suo rapporto con loro

q MANNUCCI A PAG. 18 - 19

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
Zelensky contro Berlusconi:
“Non ha mai avuto le bombe
in casa”. Preferiva le bimbe

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

ATTERRAGGIO SULLA REALTÀ DOPO L’ATTACCO DI ZELENSKY

LO SCOOP DEL “FAT TO”
Su Meta indaga
anche Milano:
“Non ha versato
870 mln di Iva”

“DECIDO IO SUI SEGRETI”
Nordio va contro
i pm di Delmastro:
rischio Consulta

q MASCALI E PACELLI
A PAG. 8

LAVORATORI IN PIAZZA
Smart working:
al ministero tutti
anti-C alderone

q DI FOGGIA A PAG. 10 - 11

» Antonio Massari

La Procura di Milano
indaga su Meta per e-

vasione fiscale: ieri il Fat -
to Quotidiano aveva an-
ticipato in esclusiva per i
propri lettori che, per il
solo 2021, la cifra conte-
stata era pari a 220 mi-
lioni di Iva non pagata.
Una cifra che arriva a 870
milioni considerando
l’arco temporale che va
dal 2015 al 2021. Ma co-
me si è arrivati a questa
contes tazione?

A PAG. 16

REPORTAGE ANNO UNO
Il popolo vittima
invisibile di Kiev
e Putin in parata
q BUCCIARELLI, CARIDI E CURZI

DA PAG 4 A 7

Meloni zittisce B.
FI e Lega: “Niente jet”

BLITZ IN CISGIORDANIA
Raid israeliano:
uccisi almeno
dieci palestinesi

q ZUNINI
A PAG. 15

• Ra n i e r i Silvio reo di lesa zelenskità a pag. 13

• Tr u z z i Habermas e la “non vittoria” a pag. 13

• Es p o s i t o C o s’è la borghesia mafiosa a pag. 13

• Pa g l i a r u l o Squadristi e Meloni zitta a pag. 14

• Mannucci Beatles e Stones insieme a pag. 20

• L u tt a z z i Ecco le barzellette di Putin a pag. 12

q MARRA E SALVINI A PAG. 2 - 3

BOTTE PUTIN-BIDEN
LO ZAR VEDE IL CINESE
E MINACCIA I MOLDAVI,

JOE AIZZA I FANATICI
D E L L’EST UE. E A ROMA
EVAPORA IL 7° DL ARMI

ANCHE IL M5S ALLE MANIFESTAZIONI
L’ucraina, la russa e la bielorussa:
dal Papa tre donne per la pace
Massa (Arci): “Alla Perugia-Assisi”

q IACCARINO E RODANO A PAG. 2 - 3 E 5

IL N. 1 DI BANKITALIA
Crac Mps, Visco
indagato per aver
falsato i bilanci

q BORZI A PAG. 10

» Marco Travaglio

Il nostro grado di simpatia per
B. è noto da qualche annetto.
Quindi spersonalizziamo. Im-

maginiamo che il presidente
dell ’Ucraina, uno dei Paesi più
corrotti e più poveri d’Europa
(due fattori tutt’altro che scolle-
gati) da ben prima che fosse at-
taccato dalla Russia, inviti a casa
sua la premier di un governo che
contribuisce, con aiuti finanziari
e militari, a mantenerlo artifi-
cialmente in vita. E poi, violando
ogni dovere di ospitalità e ogni
regola di buona creanza, appro-
fitti della conferenza stampa
congiunta per insolentire un al-
leato della premier che ha il grave
torto di non pensarla come lui.
Qualunque altro premier inter-
romperebbe la conferenza stam-
pa, la visita e forse le relazioni di-
plomatiche, non prima di avere
spiegato all’insolente collega co-
me vanno le cose in una vera de-
mocrazia: ogni leader politico,
come ogni cittadino, è libero di e-
sprimere il proprio pensiero su
guerra, pace, negoziati e ogni al-
tro argomento a sua scelta anche
se nessuno gli ha bombardato la
casa, e nessun governo estero, al-
leato e non (e l’Ucraina è fra i non,
visto che fortunatamente non fa
ancora parte né dell’Ue né della
Nato), ha il diritto di ficcare il na-
so. La cosa potrà apparire bizzar-
ra a Zelensky, che mette fuorileg-
ge gli undici partiti di opposizio-
ne, arresta il leader di quello
principale, unifica le tv in un solo
canale di propaganda (la sua),
impedisce a otto reporter italiani
di raccontare la guerra senza il
suo permesso. Ma, per fortuna,
l’Italia non è l’Ucraina, anche se
da un anno sta violando la sua
Costituzione per inviare armi al
suo Paese raccontando che vuole
favorire il negoziato Kiev-Mosca,
che però Zelensky il 4 ottobre ha
proibito per decreto.

Non che l’ingerenza zelenskia-
na negli affari interni italiani sia
un caso isolato: le cancellerie Ue,
Nato e Usa non fanno altro da
tempo immemorabile. Ma alme-
no quelle ce le siamo scelte come
alleate e ci tocca sopportarle. L’U-
craina no. Ed è a Kiev che servono
i soldi e le armi di Roma, non vi-
ceversa. Quindi l’idea che Zelen-
sky distribuisca pagelle e patenti
di affidabilità a questo o quel Pae-
se che si svena per Kiev è già ridi-
cola. Ma ancor più ridicolo è che
in Italia la cosiddetta informazio-
ne accusi quel leader che non no-
miniamo di screditare l’Italia nel
mondo per aver espresso il suo
pensiero, giusto o sbagliato non
importa. In un Paese serio, a ri-
mettere in riga l’ucraino, sarebbe
già intervenuto il presidente della
Repubblica, con le stesse parole
con cui tappò la bocca alla mini-
stra francese Boone che ci inse-
gnava come votare il 25 settem-
bre e minacciava di “vigilare”su di
noi: “L’Italia sa badare a se stessa”.
Invece purtroppo Mattarella ta-
ce. E tace anche la Meloni, mo-
strando vieppiù com’è il suo “so -
v ra n i s m o ”: a sovranità limitata.

L’I N T E RV I STA Il loro 80° compleanno

Vasco e i due Lucio:
“Dalla era magnifico,
sono figlio di Battisti”
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